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RISPOSTA DEMOCRATICA E DECISA ALL'ASSASSINIO DEL COMPAGNO BENEDETTO PETRONE 
Stroncare i tentativi 

dei nemici Migliaia di giovani nelle strade 
Da Torino alla Sicilia grandi cortei antifascisti - La segreteria della FGCI: non riusciranno a sconfiggere le forze popolari che si battono 
per il rinnovamento del Paese - Prese di posizione unitarie - I sindacati chiamano alla vigilanza - Ancora oggi decine di manifestazioni 

BARI — La manifestazione di protesta dei giovani contro l'assassinio del compagno Petront 

L'uccisione del compagno 
Benedetto Petrone ha pro­
vocato in tutto il paese com­
patte manifestazioni di pro­
testa che hanno visto la mo­
bilitazione di migliaia e mi­
gliaia di giovani, mentre un 
vasto arco di forze politiche, 
.sindacali e sociali ha preso 
ferma posizione. Un messag­
gio di cordoglio alla famiglia 
è stato inviato dal presiden­
te della Repubblica. 

ROMA — Forte la risposta 
dei giovani e di tutti i de­
mocratici romani al nuovo 
criminale assassinio fascista. 
Nella mattina (come riferia­
mo ampiamente in altra par­
te del giornale) migliaia di 
ragazzi, studenti, giovani di­
soccupati sono scesi in piaz­
za e hanno sfilato per il cen­
tro della capitale. La giunta 
regionrle del Lazio, in una 
sua nota, ha manifestato so­
lidarietà verso • la famiglia 
drl giovane compagno Bene­
detto Petrone. Il presidente 
dell'amministrazione Santarel­
li ha espresso la più viva 
preoccupazione di fronte all' 
accendersi del clima di vio­
lenza. Il sindaco di Roma. 
Argan. aprendo la seduta del 
consiglio comunale ha espres­
so sdegno e condanna per il 
crimine fascista. Un documen­
to è stato approvato dalle 
organizzazioni sindacali uni­
tarie. Prese di posizione so­
no venute anche dalle fab­
briche e dai luoghi di lavo­
ro. Un telegramma è stato 
inviato dall'Anpi al sindaco 
di Bari e alla FGCI di quel­
la provincia. 

ANCONA — La morte del 
compagno Petrone avvenuta 
ieri l'altro a Bari per mano 
di. fascisti ' è stata accolta 
con sdegno nelle Marche. Ad 
Ancona centinaia di giovani 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie del cen­
tro protestando contro l'en­
nesima 'provocazione partita 
dalla sede del MSI e per 
chiedere la chiusura dei co­
vi della destra. A San Be­
nedetto del Tronto si è in-

' vece tenuta un'assemblea nel 
liceo scientifico della città 
promossa dalla FGCI. dal co­
mitato studentesco e dal col­
lettivo della scuola. Ancora 
ad Ancona si è tenuta nel 
pomeriggio una manifestazio­
ne indetta dal comitato pro­
vinciale antifascista. ' 

TORINO — Alcune migliaia 
di studenti hanno manifesta­
to stamane per le vie dfclla 
città. La FGCI ha distribuito 
migliaia di copie di un volan­
tino che ha incontrato ade­
sioni di altri movimenti gio­
vanili. Il corteo si è concluso 
al palazzo Nuovo delle facol 
tà umanistiche dove hanno 
parlato vari oratori. 

Il delitto di Bari ha desta­
to largo sdegno nelle fabbri­
che e negli uffici, documenti 
di protesta sono stati appro­
vati in varie aziende. 

MILANO — Migliaia di stu­
denti milanesi sono scesi in 
piazza per rinnovare il loro 
« no » al fascismo e chiedere 
che siano definitivamente 
chiusi i covi eversivi nei qua­
li vengono organizzate le 
spedizioni delle squadracele. 
Un corteo promosso dalla 
FGCI milanese è partito da 
largo Cairoli. in pieno centro 
città, e. dopo aver attraversa­
to una parte della circonval­
lazione, ha raggiunto piazza 
del Duomo. In testa tre gio­
vani studentesse portavano 
uno striscione bianco: «Il 
compagno Petrone è vivo! Le 
nostre idee non moriranno >. 
Seguivano le bandiere della 
FGCI listate a lutto e gli 
striscioni delle scuole supe­
riori. In piazza del Duomo al 
corteo si è aggiunto Io 
«spezzone» formato da giova­
ni aderenti ai gruppi di MLS 
e AO. In tutto diverse mi­
gliaia di studenti. La sfilata è 
proseguita compatta fino a 
piazza Cavour, dove, davanti 
«Ila lapide che ricorda l'as­

sassinio del giovane antifa­
scista Claudio Varalli, colpito 
a morte nell'aprile del 1975 
da un neofascista, si è svolto 
un breve comizio. Hanno 
parlato Gatti, per la FGCI. 
Imperatori del MLS e Mar-
gheri pur i nuclei di base 
dell'associazione degli studen­
ti. Tutte le scuole e le uni­
versità sono rimaste bloccate 
dallo sciopero: volantini della 
FGCI sono stati diffusi in di­
versi punti della città e du­
rante le manifestazioni. In 
mattinata, prima della mani­
festazione. alcune decine di 
provocatori hanno voluto ri­
confermare la loro volontà di 
far degenerare la giornata di 
lotta, ma sono stati netta­
mente isolati. Teppisti hanno 
lanciato — senza procurare 
per fortuna gravi danni — 
bottiglie incendiarie contro i 
negozi di « Fiorucci » in cor­
so Vittorio Emanuele e in 
via Torino e sassi contro le 
sedi di due scuole private. 

GENOVA — Manifestazioni di 
protesta si sono svolte da par­
te di studenti di licei scien­
tifici, istituti tecnici e scuo­
le professionali. Due cortei si 
sono diretti da Sampìerdare-
na e da Sturla verso il cen­
tro della città, fino a piazza 
De Ferrari, dove si sono sciol­
ti senza alcun incidente. An­
che in numerose aziende e 
stabilimenti vi sono state bre­
vi fermate dell'attività. 

BOLOGNA — Certe: di stu­
denti si sono formati in tutte 

le città della Emilia-Roma­
gna ad iniziativa della FGCI, 
della FGS e degli altri movi­
menti giovanili antifascisti. A 
Bologna una forte manifesta­
zione si è svolta al Palasport 
alla presenza dei rappresen­
tanti dei sindacati, mentre in 
tutti i luoghi di lavoro si è 
scioperato per un quarto 
d'ora. Analoghe manifestazio­
ni hanno avuto luogo a Par­
ma, Forlì, Reggio Emilia. Mo­
dena, Ferrara, Ravenna. 

i L'altra notte un corteo di 
alcune centinaia di estremisti 
formatosi all'uscita del Pala­
sport, che si era portato nei 
pressi della sede della fede­
razione provinciale del MSI, 
è stato disperso dalla polizia. 
Secondo la versione della que­
stura sono stati sparati 6-7 
colpi di pistola dalla parte 
dove si trovavano i dimostran­
ti. Due bossoli cai. 9 lungo 
sono stati rinvenuti nella zd-
na. Gli « ultras » hanno dan­
neggiato due auto in sosta, 
spaccato le vetrine di due noti 
bar, in Piazza Galvani e sot­
to la galleria Cavour. Alcu­
ni giovani sono stati fermati 
e successivamente rilasciati. 

FIRENZE — La Toscana ha 
risposto compatta all'omici­
dio fascista perpetrato a Ba­
ri: dalle fabbriche, dalle 
scuole, da tutte le città si è 
levata la condanna ed il cor­
doglio per l'assassinio del 
giovane compagno. A Firenze 
e a Pisa si sono tenute due 
grandi manifestazioni alle 
quali hanno partecipato gu 

Telegramma di Berlinguer 
ai compagni di Bari 

ROMA — Enrico Berlin­
guer ha inviato il seguente 
telegramma alla Federazio­
ne comunista di Bari: « L'as­
sassinio del nostro giovanissi­
mo compagno Benedetto Pe­
trone per mano criminale di 
una squadraccia fascista, 
riempie di dolore e di sdegno 
i comunisti e tutti i democra­
tici. Il partito e la Federazio­
ne giovanile di Bari si impe­
gnino subito a raccogliere ed 
a organizzare la pacifica, ci­
vile e ferma risposta della 
cittadinanza barese, delle sue 
organizzazioni e partiti demo­
cratici. e diano impulso alla 

vigilanza, alla mobilitazione 
unitaria della gioventù, delle 
masse lavoratrici e popolari. 
delle istituzioni rappresentati­
ve locali, delle forze dell'or­
dine , per stroncare il fasci­
smo. il terrorismo e la vio­
lenza che attentano alla no­
stra Repubblica. Vi prego di 
esprimere alla famiglia Pe­
trone l'affettuosa solidarietà 
e la commossa partecipazione 
al suo dolore della Direzione 
del partito, mie personali, e 
gli auguri fraterni di pron­
ta guarigione al compagno 
Franco Intranò. 

Enrico Berlinguer*. 

Il cordoglio dei socialisti 
in una lettera di Craxi 

ROMA — Il segretario del 
PSI. Bettino Craxi. ha inviato 
a nome del PSI la seguente let­
tera al compagno Enrico Ber­
linguer: « Caro Berlinguer. 
l'assassinio del giovane mili­
tante comunista Benedetto Pe­
trone ci riempie l'animo di do­
lore e di sdegno. Nuovamente 
una giovane vita è stata stron­
cata dalla violenza fascista, 
dalla criminalità cieca e bar­
bara. A nome del PSI ti pre­
go di trasmettere alla fede­
razione del PCI di Bari i sen­
timenti di commossa parteci­
pazione dei socialisti italiani». 

« Il nuovo episodio di san­
gue. cui si è aggiunta oggi 
la dolorosa notizia della mor­
te di Carlo Casalegno. ripro­
pongono in tutta la loro dram­
maticità i termini della situa­

zione italiana sotto ogni aspet­
to preoccupanti e gravi: il 
problema di una lotta senza 
quartiere all'eversione, al ter­
rorismo. alla violenza, di azio­
ni coerenti nella lotta contro 
la crisi che è ad un tempo 
economica, sociale, e morale. 
Ciò comporta la necessità di 
una convergenza più convinta 
ed operante fra tutte le forze 
che sono veramente disponi­
bili a collaborare per far usci­
re il paese da questa stretta 
angosciante, in primo luogo. 
la ricerca della maggiore uni­
tà tra le forze della sinistra 
politica e sindacale ». 
« Con questi sentimenti e con 

questa convinzione — conclu­
de Craxi — i socialisti si asso­
ciano fraternamente al vostro 
cordoglio ». 

Messaggio di Zaccagnini 
al segretario del PCI 

ROMA — Il segretario della 
DC on. Benigno Zaccagnini ha 
inviato al compagno Enrico 
Berlinguer il seguente tele­
gramma: «La tragica morte 
di Benedetto Petrone e il fe­
rimento di Franco Intranò, 
giovani militanti comunisti, 
ci riempie di sdegno e dolo­
re. La sfida tracotante e ste­
rile di quanti attentano alla 
civile convivenza italiana in 
un momento tanto delicato per 
le sorti del Paese chiama tut­
te le forze democratiche al 

fattivo solidale impegno per 
sconfiggere ogni forma di 
violenza e superare la crisi 
realizzando pacificamente que­
gli obiettivi di progresso eco­
nomico e sociale cui tende la 
comunità nazionale. Nel rap­
presentare i sentimenti del­
la democrazìa cristiana ti 
prego di far giungere «He fa­
miglie cosi duramente colpite 
le espressioni della nostra 
più viva e profonda solida-
rietà». 

studenti medi e numerosi u-
niversitari; in tutte le città 
migliaia di volantini, fin dalle 
prime ore della mattina, sono 
stati distribuiti per informare 
su quel che era accaduto e 
per chiamare alla mobilita­
zione. In numerose aziende i 
lavoratori hanno sospeso il 
lavoro. 

PERUGIA — Una grande ma­
nifestazione si è svolta nella 
sala dei Notari. Hanno par­
lato il segretario regionale del­
la FGCI, un rappresentante 
del Comune, della lega dei di­
soccupati e di altri movi­
menti. Una manifestazione è 
stata indetta per oggi a 
Terni. 

PESCARA — Vasta e imme­
diata la protesta dell'Abruz­
zo. All'Aquila vi è stato uno 
sciopero della maggior parte 
degli studenti delle scuole 
medie superiori, mentre nel 
pomeriggio si è tenuto il cor­
teo organizzato dalla FGCI. A 
Teramo, si è svolta una ma­
nifestazione all'università 
promossa dalla FGCI, mentre 
per oggi è previsto uno scio­
pero degli studenti, procla­
mato unitariamente dalle or­
ganizzazioni giovanili e stu­
dentesche. A Pescara, stama­
ne scioperano tutte le scuole, 
promotrici le organizzazioni 
giovanili antifasciste e la Fe­
derazione sindacale CGIL 
CISL UIL. A Chieti ed Avez-
zano, sempre oggi, si svolge­
ranno assemblee in tutte le 
scuole. 

t 

NAPOLI — Migliaia di giova­
ni hanno risposto all'appello 
lanciato dalla FGCI e hanno 
dato vita ad una consistente 
manifestazione di lotta anti­
fascista. Non si sono verifica­
ti incidenti, solo momenti di 
confusione dovuti essenzial­
mente alla rapidità con cui la 
manifestazione è stata orga­
nizzata. Un primo concen­
tramento. per gli studenti 
della zona centro, c'è stato a 
Piazza Mancini. Il corteo ha 
percorso le vie del centro e 
si è sciolto davanti al Ma­
schio Angioino. Qui. successi­
vamente. è giunto e si è 
sciolto anche il corteo degli 
studenti provenienti dal V'o­
rnerò. Meno di un centinaio 
di giovani hanno invece rag­
giunto l'università centrale 
dove hanno tenuto una breve 
assemblea. 

• • • 
PALERMO — Assai larga la 
protesta in tutta la Sicilia. 
A Palermo e a Catania si 
sono svolte, promosse dalla 
FGCI, compatte manifestazio­
ni con la partecipazione di 
migliaia di studenti. 

Una ferma denuncia d'A 
€ nuovo, efferato delitto fasci­
sta » è venuta dalla Federa­
zione CGIL-CISL-UIL the in 
un comunicato ha ricordati 
come le grandi lotte in orso 
e la manifestazione dei me­
talmeccanici del 2 dicembre 
costituiscono « il momento per 
ribadire con forza la : netti 
condanna del sindacato allo 
squadrismo, al terrorismo e 
alla violenza ». La FLM. dal 
canto suo. anche in vista del­
la manifestazione del 2. ha 
invitato i lavoratori « a ila 
vigilanza e alla mobilitazione 
democratica che isoli la vio­
lenza e i tentativi di esaspe­
razione ». 

Anche la presidenza nazio­
nale delle ACLI. nell'indivi­
dua re in Bari uno degii epi­
centri della strategia della 
violenza, ha rivolto un appel­
lo per la mobilitazione demo­
cratica. La Federazione gio­
vanile repubblicana in un co­
municato dice fra l'altro che è 
urgente una azione corajne 
dei movimenti giovanili nei 
confronti del governo « per­
ché abbandoni le pericolose 
esitazioni e si faccia garante 
della convivenza civile >. Scìe 
gno e condanna sono state 
espresse dai giovani liberali e 
dal Movimento Popolare. 

Numerose le prese di posi­
zione di giunte e consigli re­
gionali. Oltre a quelle della 
Puglia, vanno segnalati quelli 
del Lazio, della Calabria, del 
Veneto. dell'Emilia Romagna. 

Da ogni città italiana la 
risposta ' dei giovani al 
barbaro delitto fascista di 
Bari è stata grande, pos­
sente e unitaria.. £v ' -
' ' La FGCI esprime il sin­
cero ringraziamento dei 
giovani comunisti alle or­
ganizzazioni politiche de­
mocratiche, agli studenti e 
a quanti hanno voluto con 
la loro presenza testimo­
niare l'impegno antifasci­
sta della gioventù italiana. 

La risposta democratica 
è stata ferma, decisa e civi­
le. Episodi di provocazione 
ad opera di sparuti gruppi 
di teppisti della cosiddetta 
autonomia sono stati total­
mente isolati dalla stra­
grande maggioranza dei 
giovani. Occorre proseguire 
con forza nei prossimi gior­
ni la campagna di mobili­
tazione e di vigilanza an­
tifascista. 

Il sussulto democratico 
dei giovani esige la più fer­
ma risposta di chiunque è 
chiamato nel paese a sal­

vaguardare le istituzioni e 
l'ordine democratico. E' 
inammissibile il verificarsi 
ancora di gravi manifesta­
zioni di tolleranza verso i 
fascisti e i violenti. La vo­
lontà dei giovani è di di­
fendere la democrazia. Es­
si esigono però che final­
mente vi siano atti con­
creti del governo, della ma­
gistratura • e dei pubblici 
poteri. E' chiaro ormai che 
dalle sedi del MSI partono 
provocazioni senza prece­
denti, degne della pUÌ effe­
rata ferocia fascista. Que­
sto partito va messo nel­
l'impossibilità di nuocere 
ulteriormente. L'isolamento 
non basta. Tutti i processi 
contro i fascisti ranno im-
mediatamente ripresi e con­
clusi. I covi della provoca­
zione vanno chiusi. Diri­
genti e militanti di questo 
partito vanno inessi sotto 
inchiesta e devono al più 
presto essere chiamati a 
rispondere dei loro delitti 
dinanzi alla giustizia della 
Repubblica. 

Il compagno Benedetto 
Petrone e Carlo Casalegno, 
spentosi ieri, sono le ulti­
me vittime di un disegno 
crudele e criminoso contro 
lo stato •democratico. Vo­
gliono farci deviare dal ter­
reno delta democrazia per 
indebolire e sconfiggere le 
forze popolari, che si bat­
tono per il cambiamento e 
il rinnovamento. Non ci riu­
sciranno. L'unità del popo­
lo, dei giovani, dei lavora­
tori è più forte della vio­
lenza criminale. 

Il 2 dicembre a Roma 
giovani e classe operaia so­
no chiamati a dare una ri­
sposta decisiva al fascismo 
e alla violenza. La FGCI 
impegna tutti i militanti a 
costruire, con gli altri gio­
vani democratici, una gran­
de maìii f est azione di uni­
tà. di lotta civile, di ferma 
difesa della democrazia. 

La Segreteria nazionale 
della FGCI 

della democrazia 
La segreteria del PCI ha dif­

fuso il seguente comunicato: 
• I fascisti hanno selvaggia­
mente assassinato a Bari il 
giovane comunista Benedetto 
Petrone e ferito gravemente 
un altro giovane compagno. 
Franco Intranò. 

Queste bande di criminali 
e di squadristi die si orga­
nizzano nelle sedi del MSI 
isolati e ridotti a piccoli grup­
pi, perseguono un chiaro di­
segno: aggrediscono i giovani 
comunisti, i giovani denigra­
tici, per tentare di fiacnr» 
l'impegno unitàrio e rinnova­
tore delle grandi masse gio­
vanili. lavoratrici e popolari. 
vogliono innescare un pwe?-
so a catena di violenze e di 
omicidi per seminare panico 
e sfiducia, alimentare la spi­
rale degli scontri violenti tra 
cittadini, colpire in tale modo 
le istituzioni democratic.ne. 
> Bisogna denunciare e stron­
care questi tentativi posti in 
atto dai nemici della demo­
crazia. dalle bande fasciste, 
da gruppi avventuristici pron­
ti a sfruttare ogni pretesto 
per le loro imprese aggressi­

ve e vandaliche. t 
^ Bisogna opporre alle ag­
gressioni. alla violenza arma­
ta e ad ogni forma di violen­
za, •> ad ogni spirito di 
prevaricazione e di sopraffa­
zione. la forza salda e respon­
sabile delle masse organizza­
te, dei partiti democratici, dei 
sindacati, dei lavoratori. E' 
necessario in un > momento 
così difficile rafforzare ed 
estendere gli sforzi unitari e 
la iniziativa politica del Par­
tito comunista e della FGC. 
la vigilanza unitaria e di 
massa. L'assassinio rlel com­
pagno Petrone dimostra an­
cora una volta l'urgenza ohe 
da parte dello stato democra­
tico. dei suoi organi, delle 
forze dell'ordine, sostenute 
dalla mobilitazione e dalla 
vigilanza unitaria di tutti i 
cittadini, \enga impiegato con 
tempestività e rigore o?ni 
mezzo die la legalità repub 
blicana consente ed impone 
per stroncare e mettere fine 
alla azione provocatoria del 
MSI ed ogni altra manifesta­
zione di violenza. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

La breve esemplare esistenza di un giovane comunista 

Vittima 
di una barbarie 
che non si deve 
più riprodurre 

La cronaca dire ila »ó. 
crudamente, - quanlu l'as-.i— 
sinio del nostro giovane com­
pagno Benedetto Pclronc e 
il ferimento del compagno 
Intranò — appena un ragaz­
zo — portino, indelebili, ì 
segni «Iella barharic fa-ci­
sta. Ancora più, vedendo nel­
la dignitosa e penerà ca«a di 
Bari vecchia, ove viveva Be­
nedetto, il dolore disperato e 
schiacciante dei suoi cari, ab­
biamo sentito quanto il fa­
scismo sia cosa immonda 
ed inumana. 

La morte atroce di questo 
ragazzo, che pur minorato 
nel fisico lavorava come sra-
ricstcr» per aiutare la fa­
miglia e se stesso, e che aie-
va trovato nella FGCI nuove 
ragioni di vita e di solida­
rietà, è per tutti un monito. 
Ed allora bisogna dire chia­
rissimamente che egli è Sta­
to non solo vittima di una 
barbarie antica, e che si ri­
produce, ma anche - di una 
volontà precisa di colpire e 
di provocare. Tutta la dina­
mica dei falli indica, questa 
-volta forse più di altre, che 
la responsabilità del MSI 
non è solo morale, cosa già 
intollerabile, ina politica e 
organizzativa. 
Gli assassini sono parlili 

dalle organizzazioni e dalle 
%fAi del MSI, e questo pone 
le cose su un piano ben 
chiaro. Non deve più oltre 
e«sere consentita, nella Re­
pubblica italiana, questa at­

tività criminale fascista. T.n 
Stato ed i suoi organi non 
possono oltre tollerare che 
tutto questo accada: anche 
perché non solo a Bari, ma 
in altre zone della Puglia 
e in particolare a Lecce si 
erano avuti segni premoni­
tori ed inquietanti di questa 
ripresa di pro\ocazioni fa­
sciste. Ora basta. 

Già la classe operaia, gli 
eludenti, il popolo di Bari, 
hanno dato una grande e 
decisa risposta. Un forte scio­
pero generale, proclamali! 
dalle confederazioni, l'unità 
combattiva di tulli i partili 
democratici, una manifesta­
zione tra le più imponenti 
dogli ultimi anni hanno ca­
ratterizzato il giorno dopo 
l'assassinio. L'isolamento e la 
condanna del fascismo han­
no raggiunto un'ampiezza 
senza precedenti 

Su questa base lo stato de­
mocratico ilei e agire, appli­
cando le leggi contro il fa-
sri.imo. ed è un primo buon 
segno la chiusura della sede 
del MSI da dove sono par­
titi gli assassini. Occorre an­
dare avanti, ma essenziale. 
decisiva, rimane la vigilan­
za, l'unità antifascista e de­
mocratica delle masse popo­
lari. Qui sta la chiave di 
tutto, e non solo per liqui­
dare il fascismo, ma anche 
per creare quelle condizioni 
di s\iluppo sociale e demo­
cratico che consentano alle 
nuo\e generazioni di vedere 

BARI — La madre di Benedetto Petrone, affranta dal 
dolore, sul luogo del delitto 

risolti i loro prohlcmi. che 
sono drammatici, nel Mez­
zogiorno itiù che altrove. Di­
ritto al lavoro, ad un'esisten­
za piena e feconda, ad una 
scuola che prepari davvero 
alla vita. 

Proprio per questo deve es­
sere denunciata l'azione di 
eruppi di teppisti, che si ri­
chiamano alla cn-iildetta 
« area dell'autonomia n e che 
hanno a freddo e deliberata­
mente messo in atto l'enne­
sima provocazione. Con la 
sles*a tecnica, già altrove «pe-
rimentala, si sono compiuti 
atti vandalici, si è mes*a in 
atto un'azione brutale. dis­
sennata e pericolosa, perché 
innr<ra la spirale della vio­
lenza, crea spavento e scon­

certo, indebolisce l'unità an­
tifascista. Anche qui c'è qual­
cosa che è fasciamo e clic 
con esso collude, nell'assalto 
alla convivenza civile, alla li-
herlà. alle istituzioni demo­
cratiche. 

Ma tulio questo diventa 
più chiaro se si pone mente 
al fallo che il problema og­
gi aperto nel paese è quello 
della formazione di una mag­
gioranza e di un governo con 
il contributo di tulio il mo­
vimento operaio e dei comu­
nisti. Kil ogni manovra, ogni 
provocazione, sarà tentata, 
dalle forze conservatrici, 
per impedire questa svolta. 
La po-ta in gioco è que«la. 

Renzo Trivelli 

Medaglia d'oro al valor civile 
alla memoria di Carlo Casalegno 

Il cordoglio di Ingrao e 
saggio di Berlinguer alla 

ROMA — La Camera e il -
Senato hanno espresso ieri i l . 
loro cordoglio per la scom­
parsa di Carlo Casalegno e 
per U barbaro assassinio del 
compagno Benedetto Petrone. 
Alla Camera il cordoglio per 
le due vittime della violenza 
è stato espresso dal presi­
dente Pietro Ingrao che da­
vanti ai deputati, levatisi in 
piedi, ha espresso la solidarie­
tà del Parlamento alla fami­
glia del giornalista, a tutta 
ia categoria alle maestranze 
del quotidiano di cui Casale­
gno era vicedirettore. Il no­
stro cordoglio — ha aggiun­
to il presidente della Camera 
— è sincero e profondo di 
fronte ed un uomo che è ra­
duto vittima dei nemici della 
democrazia, e di cui tutti han­
no riconosciuto l'integrità mo­
rale. la passione civile, l'amo­
re alla libertà. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di intensificare la 
lotta per la difesa della de­
mocrazia, Ingrao. riferendo­
si all'infame delitto fascista 
di Bari ha affermato che il 
cordoglio non può essere me­
no amaro e forte di fronte 
alla figura del giovane Petro­
ne, che cominciava ad affac­
ciarsi ora alla esperienza po­
litica. A nome del governo 
si è associato il mtilstro degli 
Esteri, Forlani. 

Il ministro degli Interni, 
Cosale*, risponderà oggi al 
Senato all'interrogazione pre-
tmtata dal gruppo comuni-

Fanfani per la morte del g iornalista e l'assassinio del compagno Petrone - Mes-
famiglia del vice-direttore de « La Stampa » - Interrogazioni di parlamentari PCI 

; sta e dagli altri gruppi sul vl-
) le assassinio di Bari. Lo ha 
I comunicato all'assemblea il 
| presidente Fanfani che ha 1 condannato il nuovo episodio 

di criminalità fascV^i che è 
costato la vita a un giovane 
militante comunista, e ha 
espresso il cordoglio della as­
semblea per la morte di Car­
lo Casalegno. 

A nome del governo si è as­
sociato il sottosegretario Da- " 
rida, il quale ha comunica­
to che il ministro Cossiga 
ha proposto il conferimento 
della medaglia d'oro al valor 
civile alla memoria di Carlo 
Casalegno. La proposta è sta­
ta ratificata, poco più tardi 
dal capo dello Stato Leone, 
il quale afferma in un mes­
saggio che, « tutti colo­
ro che credono nella libertà 
sono oggi in lutto». Il pre­
sidente Leone ha anche rile­
vato che al di là dello sgo­
mento si deve esprimere ben' 
altro: c'è una minaccia sem­
pre più grave che mira a col­
pire lo Stato democratico. Il 
presidente della Repubblica 
ha concluso affermando che 
non resteremo inermi di 
fronte agli attacchi contro la 
democrazia, «se sapremo tute­
lare quel patrimonio morale 
e civile che è l'essenza della 
vita democratica • delle no­
stre istituzioni ». * 

Alla famiglia di Carlo Casa-
legno è giunto un telegram­
ma Inviato dal segretario del 
PCI, compagno Enrico Ber­

linguer in cui si afferma: 
« A lei, signora, e al suo fi­

gliolo. giunga l'umana soli­
darietà dei comunisti italiani 
in un momento di cosi cru­
do dolore per la tragica per­
dita del vostro amato con­
giunto. Carlo Casalegno era 
figura altamente rappresen­
tativa dell'ampio schieramen­
to democratico italiano e noi 
come tale lo salutiamo con ri­
spetto e con cordoglio, al di 
là della diversità delle sue 
opinioni e posizioni politiche. 
ricordando la sua opera one­
sta e coraggiosa di giornali­
sta democratico, di difensore 
della libertà di informazione. 
di intellettuale sempre coe­
rente con le sue ide. Accol­
gano le mie vive condo­
glianze ». 

Altri attestati di cordoglio 
alla famiglia del giornalista 
scomparso sono stati inviati 
tra gli altri dal presidente del 

Consiglio regionale del Piemon­
te, Sanlorenzo. dalla Provin­
cia di Roma, dal segretario 
della DC, Zaccagnini. dal se­
gretario del PSI, Craxi, dal 
presidente della Corte costitu­
zionale. on. Rossi, dal se­
gretario del PLI. Zanone. Si 
sono uniti al lutto per la 
morte di Casalegno. il sen. 
Saragat, il segretario del PRI 
Biasini e il segretario del 
P8DI Romita. 

Anche l'Osservatore roma­
no si è unito al cordoglio 
generale per la morte di Ca-

o • dal compagno Be­

nedetto Petrone. Sull'assassi­
nio del giovane compagno il 
giornale afferma che esso è 
« un brutale assassinio poli­
tico » e un « nuovo gravis­
simo fatto di sangue legato al­
l'odio politico » che ha « susci­
tato grave impressione » in 
tutto il paese. Da parte sua 
il PDUP in un comunicato 
afferma che l'uccisione di Pe­
trone e la morte di Casale­
gno sono « gli effetti conver­
genti dell'azione del MSI. dei 
NAP e delle Brigate rosse e 
contribuiscono al disegno del­
la reazioni di far tornare in­
dietro il movimento operaio ». 

La FGCI alia 
famiglia del 

compagno Petrone 
ROMA — Il dolore e la soli­
darietà dei giovani comunisti 
alla famiglia di Benedetto 
Petrone sono espressi In un 
telegramma inviato dalla se­
greteria nazionale della 
FOCI. «Tutu la gioventù 
comunista — dice il messag­
gio — si stringe Intorno a 
voL Sdegno e dolore non ba­
stano a riempire il vuoto che 
ha lasciato ma le sue idee 
continueranno a vivere nel­
la nostra lotta per assicurare 
a tutti i giovani una vita • 
«a avvenir» diversi»* 

« Era stanco 
ma è 
voluto 
restare 

con noi» 
Come lo ricordano i suoi 

compagni della FGCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Benedetto suo­

nava la chitarra — dicono i 
compagni, i suoi amici — e 
cantavamo, stavamo assie­
me ». Dopo ogni riunione nel 
circolo della FGCI, l'appunta­
mento sugli scalini della chie­
setta di S. Giacomo, vicino 
alla cattedrale, era d'obbligo. 
Restavamo li oppure decide­
vamo di andare al cinema o a 
mangiare una pizza. Gli 
iscritti al circolo della FGCI 
di Bari vecchia, nella sezio­
ne del PCI « Introna-Pappa-
gallo », sono una trentina. Be­
nedetto Petrone si era parti­
colarmente entusiasmato, ne­
gli ultimi tempi, per il lavoro 
che nella sezione si sta facen­
do per affrontare i problemi 
del risanamento del borgo 
medioevale della città. E il 
compagno ucciso a 18 anni 
abitava proprio in una delle 
case da risanare, in Arco Spi­
rilo Santo, una stradclla stret­
ta. Un € basso » di due stan­
ze. senza servizi igienici: qui 
abitava Benedetto Petrone. 
con il padre disoccupato e 
malato, con la madre (anche 
essa malata), con un fratello 
e quattro sorelle più piccoli 
di lui. Un altro fratello e al­
tre due sorelle avevano la­
sciato il e basso » e si erano 
sposati. 

Benedetto era andato a 
scuola, ma all'improvviso 
aveva smesso. La famiglia 
aveva bisogno di solili e Be­
nedetto era andato a lavora­
re: alla Fiera del Levante, 
come manovale: ha fatto an­
che il bagnino l'estate scorsa, 
a Riva del Sole, una spiaggia 
a nord di Bari, verso Giovi-
nazzo. Tre settimane fa ave­
va trovato un lavoro come 
€ scaricatore » di pacchi pres­
so una agenzia di trasporto 
merci, a Poggiofranco. Un la­
voro pesante per lui (* la se­
ra tornava a casa tardi e era 
sempre stanco », dicono i 
compagni di Bari vecchia). 

~ Alia gamba sinistra, da 
bambino era stato colpito dal­
la poliomielite. < Era una for­
ma lieve, si poteva curare, 
ma - nella sua famiglia sono 
mancati i soldi necessari », 
ricordano > ancora gli amici. 
€ Forse — aggiunge una com­
pagna — si sentiva un po' 
inferiore agli altri, perchè 
era costretto ad indossare ve­
stiti di seconda mano e a far­
si prestare i libri dagli ami­
ci. Il suo grande rammarica 
è stato quello di non poter 
continuare a studiare*. 

Dicono i ragazzi del circo­
lo della FGCI: «J fascisti 
lo avevano preso di mira già 
da tempo, come hanno preso 
di mira tutti noi, perché vo­
gliamo cambiare questa parte 
della città, perché ci battiamo 
per risanarla e vogliamo scon­
figgere le manovre speculati­
ve*. 

E' stato proprio qui, ai mar-
pini del borgo vecchio, che 
Benedetto è stato ucciso. 
€Era appena tornato dal la­
voro, era stanco — raccon­
tano i compagni — ma si i 
voluto fermare con noi pro­
prio per discutere delle ag­
gressioni fasciste che da qual­
che giorno erano diventai r 
intollerabili ». • • 

Domenico Commino 
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